COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA
Provincia di Firenze
CONVENZIONE DI LOTTIZZAZIONE
L’anno………………….il giorno……………………………del mese di……………………

presso la sede Comunale

avanti a me Dr. ............................…………………...notaio in………………………………........… iscritto al collegio Notarile ..................................…………………………………………………….. senza assistenza di testimoni ai quali comparenti rinunciano di accordo tra loro e con il mio consenso, sono presenti i Signori:

-    da una parte:                               , nato a …………….il …………. domiciliato presso la Sede Comunale in                          il quale interviene al presente atto esclusivamente nella sua qualità di Responsabile del Servizio Assetto del Territorio e Attività Economico Produttive del Comune di Barberino Val d’Elsa;

-
dall'altra:
Giotti
Fabrizio,
nato
a
Barberino
Val
d’Elsa
(FI),
il
27.07.1938,
C.F.

GTTFRZ38L27A633T, residente in Barberino Val d’Elsa via Cassia nc. 76, e Giotti Giuseppe nato a Barberino Val d’Elsa (FI), il 20.06.1935, C.F. GTTGPP35H20A633Z, residente in Barberino Val d’Elsa via Semifonte nc. 58;

PREMESSO:
1)  Che il Comune di Barberino Val d’Elsa ha approvato con deliberazione consiliare n. ……..del

……………. il P.R.G.;

2)  Che, in conformità delle norme tecniche di attuazione del PRG del Comune Barberino Val d’Elsa, l'edificazione delle aree individuate come comparto edilizio C1 – Novoli Capoluogo si è subordinata all'approvazione di Progetto Unitario d’Intervento (P.U.I.) le cui previsioni sono da attuarsi attraverso un Piano Attuativo;

3)  Che il “soggetto attuatore” ha presentato, assieme gli altri proprietari, il P.U.I. che è stato accolto favorevolmente con Delibera del Consiglio Comunale n° 38 del 14.05.2008;

4)  Che il “soggetto attuatore” con istanza presentata in data ………. e registrata al n …….. di protocollo ha richiesto con il Piano Attuativo l'autorizzazione alla lottizzazione a scopo edificatorio delle aree poste in Barberino Val d’Elsa via di Novoli, facenti parte del comparto edilizio C1 – Novoli Capoluogo, lotto 2, per una superficie complessiva di metri quadrati di cui mq. ……… per spazi pubblici a parcheggio e verde pubblico e mq. ………. edificabili, oltre viabilità così distinti in catasto: Foglio 18 porzione particelle 266 e 269 di proprietà  individuati

nell’allegata planimetria sotto la lettera A) che viene riconosciuta conforme all'estratto autentico della mappa rilasciata dall'Ufficio Tecnico Erariale in data .........................

5)  Che il “soggetto attuatore” ha allegato all'istanza di cui al precedente punto 3 un piano di lottizzazione redatto e firmato dall'Architetto Gianni Vivoli e dall'Architetto Rosa Di Fazio, rispettivamente iscritti all'ordine Professionale Provinciale di Firenze con il numero 1658 e

4983, piano che prevede, sulle aree di cui al precedente punto 3, la progettazione preliminare delle opere di urbanizzazione primaria nonché la successiva cessione gratuita al Comune, delle aree sulle quali insistono tali opere e la realizzazione dei fabbricati a destinazione residenziale.

Tale piano è costituito dai seguenti elaborati:

-    Allegato n. 1- Relazione

-    Allegato n. 2 – Norme Tecniche di Attuazione

-    Allegato n. 3 - Convenzioni

-    Allegato n. 4 - Studio ambientale

-    Allegato n. 5 - Stima delle opere di urbanizzazione primaria

-
Tavola n. 1 – Stato di rilievo – Estratti cartografici, documentazione fotografica, rilievo planoaltimetrico

-    Tavola n. 2 – Stato di progetto – Azzonamento e tabelle urbanistiche

-    Tavola n. 3a – Stato di progetto – Planivolumetrico

-    Tavola n. 3b – Stato di progetto – Tipologie edilizie, sezioni, inserimento ambientale

-    Tavola n. 4 - – Stato di progetto – Opere di urbanizzazione infrastrutture a rete e particolari

5) Che il Piano Attuativo di cui al precedente punto 3, sottoposto all'esame della Commissione

Urbanistica in data ………, ha riportato parere favorevole;

6) Che con deliberazione consiliare n° … in data …………. è stata approvato il Piano Attuativo e lo schema della convenzione autorizzando il Responsabile di Servizio alla stipulazione della medesima convenzione.

Tutto ciò premesso e ritenuto  i comparenti

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE:
ART.1
OGGETTO DELLA CONVENZIONE
La presente Convenzione regola i rapporti tra il Comune e il “soggetto attuatore” degli interventi di edilizia residenziale previsti dal Piano Attuativo relativo al comparto edilizio C1 – Novoli Capoluogo, lotto 2 in conformità al vigente Regolamento Urbanistico del Comune di Barberino Val d’Elsa.

Della presente Convenzione fanno parte integrante le premesse e gli allegati.

ART. 2
ACCETTAZIONE ED IMPEGNI
Il  “soggetto  attuatore”,  quale  proprietario  e  presentatore  della  proposta  di  Piano  Attuativo  si impegna a realizzare il predetto piano attuativo nel pieno rispetto della presente Convenzione e degli allegati che ne costituiscono parte integrante.

Il soggetto attuatore assume l'obbligo per sé e per i suoi successori od aventi causa di realizzare a propria cura e spese le opere di urbanizzazione primaria incluse nel Piano Attuativo nonché di cedere  gratuitamente al Comune le aree destinate a tali opere, individuate nella planimetria allegata ( lettera        ) come stabilito al successivo art. 3.

Il soggetto attuatore dichiara di utilizzare i lotti di cui trattasi con le modalità di cui ai successivi artt. 4-5-6.

ART. 3
OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA
In luogo del pagamento degli oneri di urbanizzazione primaria, ai sensi dell’art. 127, c. 5, l. reg. Toscana 3.1.2005, n. 1, il “soggetto attuatore” si obbliga alla progettazione ed esecuzione completa delle  opere  di  urbanizzazione  primaria  incluse  nel  Piano  Attuativo,  in  conformità  a  quanto contenuto negli appositi elaborati grafici dello stesso.

Tali  opere consistono, in sintesi, nella realizzazione di:

1.        viabilità interna al comparto

2.        parcheggio pubblico

3.        marciapiedi

4.        verde pubblico

5.        segnaletica orizzontale e verticale

6.        rete fognaria acque meteoriche e nere

7.        rete di adduzione e distribuzione dell’acqua

8.        rete di adduzione e distribuzione del gas metano

9.        rete di distribuzione dell’energia elettrica

10.      rete telefonica

11.      impianto di illuminazione pubblica

3.1 – Validazione del progetto esecutivo.
Il progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione dovrà essere validato ai sensi dell’art. 112 del D.Lgs. 163/2006. L’Amministrazione comunale dovrà provvedere alla validazione entro 30 giorni dalla data di presentazione del progetto  al protocollo, salvo il caso in cui la stessa Amministrazione richieda delle modifiche al progetto.

3.2 – Impegni del soggetto attuatore e dell’Amministrazione rispetto all’esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria.
Il soggetto attuatore si impegna :

•   a realizzare le opere di urbanizzazione primaria sopra elencate, a totale assolvimento del contributo degli oneri di urbanizzazione primaria dovuti,

•   ad  assumere  il  ruolo  di  Stazione  Appaltante  ai  fini  dell’individuazione  del  soggetto esecutore di tali opere di urbanizzazione,   nel rispetto della procedura prevista dagli artt.

122,  comma  8  e  57  comma  6  del  D.lgs  n.163/2006,  così  come  integrato  dal  d.lgs. n.152/2008

L’Amministrazione Comunale si impegna:

•   a nominare, almeno dieci giorni prima dell'inizio dei lavori, il collaudatore in corso d’opera e finale, le cui spese saranno a carico della Stazione Appaltante. L’Amministrazione dovrà comunicare alla stazione appaltante gli estremi dell’atto deliberativo della nomina del collaudatore. Qualora la nomina non avvenga nei termini sopra indicati, all’avvio dei lavori il soggetto attuatore, nella sua qualità di Stazione Appaltante, provvederà direttamente a scegliere un collaudatore di fiducia dell’Amministrazione, individuato tra i professionisti iscritti negli albi professionali attinenti alla tipologia delle opere di urbanizzazione da realizzare, nel rispetto

dei criteri di cui all'art. 141 comma 4 del d.lgs n. 163/2006; il tutto previa comunicazione scritta all’Amministrazione Comunale.

3.3 – Modalità di comunicazione all’Amministrazione Comunale delle attività svolte dalla Stazione Appaltante e modalità di svolgimento dell’azione di verifica delle stesse da parte dell’Amministrazione Comunale.
3.3 – a) Svolgimento della gara:
La Stazione Appaltante si impegna produrre all’Amministrazione Comunale con raccomandata A/R tutta la documentazione comprovante l’avvenuto espletamento della procedura di individuazione del soggetto esecutore delle opere nel rispetto dei termini di legge (copia delle lettere di richiesta dei preventivi, copia delle offerte ricevute, verbale di aggiudicazione provvisoria). Qualora entro i 20 giorni successivi al ricevimento della documentazione il Comune non abbia effettuato rilievi a riguardo, il soggetto attuatore procederà all’aggiudicazione dei lavori.

3.3 – b) Contratto:
La Stazione Appaltante si impegna a produrre all’Amministrazione Comunale con raccomandata A/R lo schema di contratto da stipularsi con il soggetto attuatore. Qualora entro 10 giorni il Comune non risponda il contratto si intenderà approvato ed il soggetto attuatore  provvederà alla stipula dello stesso.

3.3      – c) SAL:
la Stazione Appaltante si impegna a produrre all’Amministrazione Comunale con raccomandata A/R entro 60 giorni dall’approvazione dei singoli SAL i dati relativi al SAL stesso (nota del RDP/DL della corretta effettuazione dei lavori, copia certificato pagamento del DL e copia comunicazione a enti previdenziali con eventuale risposta, copia Durc acquisito) unitamente ad una relazione che attesti la corretta esecuzione del pagamento dei dipendenti da parte dell’appaltatore.

3.3       – d) Varianti:
La Stazione Appaltante si impegna a produrre all’Amministrazione Comunale con raccomandata A/R gli elaborati oggetto di eventuali varianti corredate di apposita relazione contenente: motivazioni, importi economici e quant’altro utile alla loro validazione da effettuarsi entro 20 giorni dal ricevimento degli stessi.

Qualora l’Amministrazione formuli integrazioni e/o prescrizioni queste verranno inserite nella variante e la stessa variante verrà ritrasmessa all’Amministrazione, con le stesse modalità di cui sopra, per ulteriore verifica . L’amministrazione entro 5 giorni dal ricevimento della variante dovrà

confermarne la validazione. Trascorsi i termini di cui sopra senza che l'Amministrazione abbia formulato alcuna osservazione al riguardo, la variante si intenderà approvata.

Il soggetto attuatore invierà all’Amministrazione con raccomandata A/R lo schema di contratto aggiuntivo per la realizzazione delle opere a variante, con contestuale richiesta di nulla osta che l’Amministrazione dovrà inviare entro 10 giorni dal ricevimento dello schema di contratto aggiuntivo. Trascorsi i termini di cui sopra senza che l'Amministrazione abbia formulato alcuna osservazione al riguardo, lo schema di contratto aggiuntivo si intenderà approvato e il soggetto attuatore provvederà alla sottoscrizione dello stesso.

Gli eventuali costi aggiuntivi derivanti dalla realizzazione delle opere di cui alla variante saranno a carico della stazione appaltante, nel rispetto degli impegni assunti dal soggetto attuatore nell’ambito della presente Convenzione.

3.3 – e) Collaudo:
La Stazione Appaltante si impegna a produrre all’Amministrazione Comunale prima dell’avvio del collaudo tecnico/amministrativo  la richiesta di procedere agli atti di collaudo per la liquidazione finale.

Il collaudo dovrà essere avviato entro 10 giorni dal ricevimento della relativa richiesta corredata di copia degli accertamenti delle prestazioni effettuate e dei certificati delle eventuali prove effettuate. Nel caso in cui l’Amministrazione richieda integrazioni e/o sopralluoghi   questi dovranno essere effettuati entro 10 giorni dalla richiesta.

All'esito delle verifiche di conformità dovranno essere redatti e sottoscritti   dei verbali che costituiranno  parte  dell’atto  finale  di  collaudo,  che  dovrà  essere  completato  entro  60  giorni dall’avvio dello stesso.

L'amministrazione dovrà essere resa edotta di ogni ritardo nell'effettuazione del collaudo; nel caso in cui tale ritardo dipenda dal collaudatore nominato dall’Amministrazione e, qualora non sia prontamente risolvibile, l’Amministrazione Comunale dovrà provvedere alla revoca dell’incarico di collaudo ed alla nomina di un nuovo collaudatore entro 10 giorni dalla richiesta in tal senso della Stazione Appaltante.

Qualora l’Amministrazione non provveda a sostituire il collaudatore la Stazione Appaltante provvederà alla nomina di un proprio collaudatore di fiducia secondo i criteri di cui al punto 3.2 comma 3) del presente articolo.

3.3 – g) Comunicazioni:
La Stazione Appaltante si impegna a comunicare all’Amministrazione Comunale:

•
gli eventuali verbali di sospensione dei lavori e di ripresa dei lavori, entro 5 giorni dalla loro redazione.

•
L'esistenza
di
eventuali
subappalti
che
la
Stazione
Appaltante
abbia
autorizzato all’appaltatore.

•
L’osservanza da parte dell’appaltatore delle norme di sicurezza dei cantieri di cui al DLgs

494/96.

3.3 – h) Visite al cantiere:
I lavori relativi alle opere di urbanizzazione primaria potranno essere oggetto di visite e/o sopralluoghi da parte dell’Amministrazione Comunale attraverso il proprio Ufficio Tecnico che potrà effettuarle previa richiesta scritta ed alla presenza del Direttore dei Lavori.

3.4       – Modalità di esecuzione delle opere:
Il rilascio dei permessi a costruire degli edifici potrà avvenire contestualmente al rilascio dei permessi   a   costruire   delle   opere   di   urbanizzazione.   Il   rilascio   contestuale   dovrà   essere adeguatamente motivato da esigenze di realizzazione dell’intervento, organizzazione del cantiere e migliore esecuzione delle opere stesse, e comunque avvenire nel rispetto delle normative vigenti . L’esecuzione  delle  opere  di  urbanizzazione  primaria  avverrà  prima  o  contemporaneamente all’esecuzione degli edifici, in modo che, al momento della ultimazione dei rispettivi lavori e delle attestazioni  di  abitabilità/agibilità,  siano  assicurati, previo collaudo,  tutti  i  servizi  necessari  per  gli  abitanti  da insediare.

3.5 – Garanzie e cessione delle aree:
A garanzia dell’esecuzione dei lavori di urbanizzazione primaria il “soggetto attuatore” dovrà presentare al momento del ritiro del relativo permesso di costruire una garanzia fidejussoria a favore del Comune di Barberino Val d’Elsa di importo complessivo pari al costo delle opere di urbanizzazione primaria, come derivante dal computo metrico estimativo allegato al progetto maggiorato del 20%.

L'importo  della  garanzia  fideiussoria  potrà  essere  proporzionalmente  ridotto  dell'importo  delle opere parzialmente collaudate.

Qualora,  a  causa  dell’aumento  dei  costi  di  costruzione,  l’ammontare  della  fidejussione  non garantisca l’intero importo delle opere di cui trattasi, l’Amministrazione Comunale potrà richiedere un'integrazione della garanzia, valutata sulla base dei costi aggiornati.

Oltre a quanto sopra precisato, la garanzia prestata potrà essere svincolata soltanto ad avvenuto collaudo della totalità delle opere da parte del professionista incaricato dell’Amministrazione comunale e ad avvenuta cessione in proprietà al Comune di tali opere   e delle relative aree di sedime.

A tal proposito si precisa che il Soggetto   attuatore, una volta collaudate le opere, trasmetterà all'Amministrazione Comunale apposita istanza  per il passaggio delle medesime opere in proprietà della stessa Amministrazione. L'amministrazione dovrà predisporre a propria cura gli atti per il passaggio di proprietà, che   dovrà avvenire entro 3 mesi dalla suddetta richiesta.   Trascorso tale periodo, in caso di inerzia da parte dell'Amministrazione Comunale   la garanzia si intenderà automaticamente svincolata e priva di efficacia e ogni onere di gestione delle opere medesime sarà a carico esclusivo dell'Amministrazione Comunale.

3.6– Manutenzione delle opere di urbanizzazione primaria:
La manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione  sopra citata, sarà invece a carico esclusivo del "Soggetto attuatore" fino alla presa in consegna da parte dell'Amministrazione comunale con le procedure sopra stabilite.

3.7 – Ultimazione delle opere di urbanizzazione primaria:
Nel caso che il “soggetto attuatore” non abbia provveduto, entro il termine di cui al successivo articolo 5, all’ultimazione delle opere, l’Amministrazione Comunale, previa intimazione con assegnazione di un termine di mesi 6 (sei) avrà la facoltà di sostituirsi allo stesso, avvalendosi della garanzia di cui al punto 3.5 del presente articolo, senza bisogno di alcuna autorizzazione da parte del "soggetto attuatore" e con il pieno diritto di adire le vie giudiziarie per ottenere il rimborso delle eventuali spese eccedenti la garanzia, come sopra costituita.

3.8       – Adeguamenti:
Le parti si impegnano sin da ora a dare applicazione ad eventuali modifiche o integrazioni alla presente convenzione, che dovessero derivare da sopravvenute norme o disposizioni dell'Autorità di Vigilanza,  aventi  carattere  obbligatorio  e  precettizio.  In  tal  caso  la  presente  convenzione  si intenderà modificata d'ufficio nel senso previsto dalle menzionate disposizioni.

ART.4
CONTRIBUTI
Gli Oneri di urbanizzazione primaria non sono dovuti in quanto le opere vengono realizzate dal

“soggetto attuatore”.

Il soggetto attuatore è consapevole che qualora il valore delle opere di urbanizzazione di cui all’articolo 3 della presente convenzione, risultante dalla contabilità definitiva a seguito di collaudo

approvato, sia superiore all’importo degli oneri di urbanizzazione dovuti, non avrà diritto ad alcun risarcimento.

Qualora il valore delle opere di urbanizzazione di cui all’articolo 3 della presente convenzione, risultante dalla contabilità definitiva a seguito di collaudo approvato, sia inferiore all’importo degli oneri di urbanizzazione dovuti, il soggetto attuatore dovrà, secondo le indicazioni dell’Amministrazione Comunale, provvedere ad un conguaglio monetario, ovvero provvedere all’esecuzione di ulteriori opere di urbanizzazione, fino alla concorrenza dell’importo relativo agli oneri di urbanizzazione dovuti.

Gli oneri di urbanizzazione secondaria ed il contributo relativo al costo di costruzione verranno corrisposti sulla base dei criteri, delle modalità e delle tabelle parametriche vigenti al momento del rilascio dei singoli Permessi di Costruire e saranno pagati in 4 rate trimestrali di pari importo.

ART. 5
MODALITA’ DI ATTUAZIONE
Le previsioni del Piano Attuativo vengono attuate mediante il rilascio dei Permessi di Costruire per la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria  e per la costruzione degli edifici di edilizia residenziale con i tempi e le modalità previste dalla presente convenzione e dal  Titolo VI della L.R.

3.1.2005 n.1.

I Permessi di Costruire per la realizzazione degli edifici residenziali potranno essere rilasciati anche contestualmente al rilascio del Permesso di costruire per le opere di urbanizzazione primaria.

Gli edifici residenziali potranno essere dichiarati ultimati e resi abitabili   esclusivamente se risulteranno eseguite tutte le opere di urbanizzazione in maniera da rendere funzionante l’insediamento.

Le opere di urbanizzazione dovranno essere completate entro          anni dalla sottoscrizione della presente convenzione.

ART. 6
UTILIZZAZIONE EDILIZIA DEI LOTTI
L’utilizzazione edilizia dei lotti edificabili ad uso residenziale dovrà avvenire in conformità alle caratteristiche tipologiche, alle destinazioni d’uso e ai parametri urbanistici complessivi indicati

negli elaborati grafici del Piano Attuativo e secondo il progetto definitivo e sarà soggetta alle condizioni contenute nel relativo Permesso a Costruire.

Tutti i Permessi a Costruire dovranno essere richiesti entro 5 (cinque) anni dalla stipula della presente convenzione.

ART. 7
Le spese di registrazione e di trascrizione per quanto riguarda la cessione di aree a titolo gratuito saranno a carico del “soggetto attuatore”.

La redazione degli atti tecnici necessari per la cessione a titolo gratuito della aree al Comune è a totale cura e spese del “soggetto attuatore”.

Le spese del presente atto, con ogni altra inerente e consequenziale, presente e futura, comprese quelle di una copia dell’atto stesso e della nota di trascrizione per il Comune, sono a totale carico del “soggetto attuatore”.

Il rappresentante del Comune prende atto delle obbligazioni come sopra descritte e assunte dal “soggetto attuatore”, e dichiara che, dopo la produzione al Comune della copia della presente Convenzione autentica, debitamente registrata e trascritta a cura dello stesso “soggetto attuatore”, il Piano Attuativo del comparto urbanistico della zona, si riterrà approvato a tutti gli effetti.

La presente Convenzione fa salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, nei confronti dei quali il Comune deve essere rilevato completamene indenne sia dalla parte richiedente che dai suoi successori od aventi causa a qualsiasi titolo, e con l’obbligo per il “soggetto attuatore” di riparare e risarcire tutti i danni eventuali derivanti dalla esecuzione e dalla presenza delle opere promosse.

La validità del Piano Attuativo è fissata in anni 10 (dieci) dalla data di pubblicazione del piano avvenuta il ………..

Per quanto non espressamente stabilito nella presente Convenzione si fa riferimento alle leggi e/o regolamenti vigenti.

